
 

 

                                                                        
AZIENDA   PER   L’ASSISTENZA 
SANITARIA   N.   1 “TRIESTINA” 

TRIESTE 
 
 

  REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 

Decreto n° 238  del  04/06/2015 
 

OGGETTO 
 

 
Avvisi alle Associazioni di Volontariato. Convenzioni volte a garantire la partecipazione 
nell'organizzazione e gestione di interventi e attività rivolte all'utenza afferente al Dipartimento delle 
Dipendenze (S.C. Dipendenza da Sostanze Illegali e S.C. Dipendenza da Sostanze Legali) 
dell'A.A.S.1. 

 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Dott. Nicola Delli Quadri 
 

 
nominato con Decreto del Presidente della Regione n.  0259 /Pres. dd.  24 dicembre 2014, 

giusta deliberazione della Giunta regionale n. 2546 dd. 18 dicembre 2014, 
 
preso atto dei pareri espressi dai Dirigenti che hanno curato l’istruttoria dell’atto 
assicurandone la regolarità tecnico-contabile: 

 
Responsabile del Procedimento 

Sostituta della Responsabile  
dott.ssa  Oriella Meriggioli 

Responsabile del Centro di Risorsa  proponente 
----- 

Visto digitale in data: 28/05/2015 
 

Visto digitale in data: ----- 
 
 

 
e coadiuvato da 
 

Direttore Sanitario 
dott.ssa Adele Maggiore 

 

Direttore Amministrativo 
dott.ssa Cristina Turco 

 
Visto digitale in data: 04/06/2015 Visto digitale in data: 04/06/2015 

 

 
ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 
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 OGGETTO: Avvisi alle Associazioni di Volontariato. Convenzioni volte a garantire la partecipazione 
nell'organizzazione e gestione di interventi e attività rivolte all’utenza afferente al 
Dipartimento delle Dipendenze (S.C. Dipendenza da Sostanze Illegali e S.C. 
Dipendenza da Sostanze Legali) dell'A.A.S.1. 

 
 

Premesso che, con la L.R. n. 6/2006, in conformità ai principi degli articoli 117 e 118 della 

Costituzione ed in recepimento della Legge n. 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”, la Regione Friuli Venezia Giulia, per rendere effettivi i 

diritti di cittadinanza sociale, ha previsto la realizzazione di un sistema integrato ed organico di 

interventi e servizi che favorisca la qualità della vita, l’autonomia individuale, le pari opportunità, la non 

discriminazione, la coesione sociale, la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione delle condizioni di 

bisogno, di disagio e di esclusione sociale (art. 1), alla cui programmazione, organizzazione e 

gestione sono chiamati a partecipare, tra gli altri, le comunità locali (art. 2) ed in particolare, in 

attuazione del principio di sussidiarietà, i soggetti del terzo settore e gli altri soggetti senza scopo di 

lucro (art. 14); 

verificato che, come si evince dall’Atto Aziendale - modificato, ad ultimum, con 

provvedimento n. 391 dd 22/11/2012 - l’A.S.S. n. 1 “Triestina” si impegna “per lo sviluppo di un welfare 

locale e partecipato, al fine di realizzare programmi atti a sostenere i fattori di protezione e 

promozione della salute (sia strutturali che inerenti i comportamenti e gli stili di vita) e per individuare, 

valutare e contrastare i principali fattori di rischio individuali e collettivi”, e pertanto “si fa parte attiva 

per promuovere reti territoriali di sicurezza che vedano operative le istituzioni e gli altri soggetti 

dell’associazionismo, del privato sociale, del volontariato al fine di costruire un sistema sinergico di 

collaborazione e integrazione”; 

atteso che, in base al medesimo Atto Aziendale, “il Dipartimento delle Dipendenze … opera 

in stretta integrazione con … le associazioni di volontariato e le altre realtà del territorio, al fine di 

assicurare coerenza ed efficacia degli interventi, continuità e globalità della presa in carico, 

integrazione sociosanitaria, opportunità di sostegno e percorsi di inclusione sociale. Il Dipartimento 

opera inoltre al fine di prevenire e contrastare fenomeni di stigmatizzazione e di esclusione sociale e 

di promuovere e sviluppare politiche sociosanitarie orientate verso il lavoro di comunità, la tutela e 

l’accompagnamento delle persone più fragili, l’offerta di reali possibilità di autonomizzazione e di 

accesso ai diritti di cittadinanza”; 

che, coerentemente, il Dipartimento delle Dipendenze da diversi anni promuove e sviluppa 

attività di promozione della salute e di reinserimento sociale, necessarie al perseguimento di obiettivi 

di autonomizzazione e promozione sociale dell’utenza in carico, attuando programmi personalizzati 
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per il raggiungimento di obiettivi di salute, di sviluppo delle potenzialità/capacità personali, di 

inserimento/reinserimento familiare, sociale e lavorativo, anche attraverso sinergie e collaborazioni 

operative con associazioni di volontariato; 

precisato che il Dipartimento delle Dipendenze, nell’ottica di realizzare un sistema integrato e 

di promuovere collaborazioni sinergiche, ha identificato diverse attività istituzionali complesse da 

integrare grazie al contributo delle associazioni di volontariato, riconducibili in particolare: 

a. alla progettazione, gestione, organizzazione e monitoraggio di attività di promozione 

della salute, riabilitazione e reinserimento sociale da svolgere nell’ambito degli 

interventi relativi alle dipendenze patologiche del Dipartimento delle Dipendenze; 

b. alla gestione e organizzazione delle attività delle residenze intermedie per alcolisti 

(RIPA) e dei percorsi di presa in carico dell’utenza afferente alla S.C. Dipendenza da 

Sostanze Legali per problematiche correlate alle dipendenze da alcool, tabacco e 

gambling; 

  al fine di collaborare principalmente nelle seguenti aree di intervento: 

- promozione della salute e prevenzione; 

- reinserimento familiare e sociale; 

- abilitazione e ri-abilitazione; 

- supporto nella sfera della cura personale, della gestione della disintossicazione e dei 

percorsi di cura;  

- riacquisizione di autonomia e benessere; 

 

atteso che gli interventi devono essere garantiti sia in ambito territoriale che presso le 

strutture semiresidenziali del Dipartimento delle Dipendenze, in un’ottica di attenzione e 

valorizzazione del contesto della persona; 

ricordato che, con provvedimento n. 813 dd 21.12.2007,  l’allora A.S.S. n. 1 “Triestina” ha 

deliberato, fra altro, di avvalersi, nell’ambito degli indirizzi legislativi regionali, del contributo offerto da 

parte delle Aziende pubbliche di servizi alla persona, delle organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale, degli enti e delle istituzioni appartenenti al settore privato sociale ed operanti senza fini di 

lucro, delle organizzazioni della cooperazione sociale, delle associazioni di volontariato e di 

promozione sociale nonché da parte di partners aziendali che, su base volontaria, condividono la 

necessità di intervenire attivamente per l’implementazione del sistema integrato degli interventi e dei 

servizi socio-sanitari, sulla scorta di appositi rapporti convenzionali che stabiliscano e disciplinino i 

necessari ambiti di collaborazione organizzativi e gestionali; 
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preso atto che, con delibere n. 238 e n. 239 dd. 28.06.2013, per le motivazioni ivi esposte, si 

è disposta la stipula di due convenzioni con Associazioni di volontariato per la gestione di attività e 

interventi rivolti all’utenza in carico, rispettivamente, alla S.C. Dipendenza da Sostanze Illegali e alla 

S.C. Dipendenze da Sostanze Legali del Dipartimento delle Dipendenze; 

ravvisato che tali Convenzioni verranno a scadere il 30.06.2015; 

atteso che, in esecuzione degli artt. 3 e 5 della L.R. F.V.G. 16.10.2014 n. 17, con Decreto del 

Presidente della Regione n. 264/Pres. dd. 31.12.2014, su conforme deliberazione della Giunta 

Regionale n. 2667 dd. 30.12.2014, con effetto dal 1° gennaio 2015, è stata costituita l’Azienda per 

l’Assistenza Sanitaria n. 1 “Triestina”, con sede legale in Trieste, Via Giovanni Sai nn. 1 – 3, con 

personalità giuridica pubblica ed autonomia imprenditoriale e che, nello specifico, ai sensi del punto 3. 

del  D.P.G.R. n. 264/Pres/2014 cit.,  l’A.A.S. n. 1 “Triestina” è succeduta nell’intero patrimonio 

dell’A.S.S. n. 1 “Triestina”, contestualmente soppressa, nonché in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 

e nelle sue funzioni;  

riscontrato che, con comunicazioni dd 22.05.2015, il Dipartimento delle Dipendenze ha 

confermato la necessità di proseguire le attività svolte in regime di collaborazione con le 

organizzazioni di volontariato, individuando idonee associazioni al fine di garantirne la partecipazione 

attiva nell'ambito delle aree di intervento afferenti alla S.C. Dipendenza da Sostanze Illegali ed alla 

S.C. Dipendenza da Sostanze Legali; 

accertato che l’art. 14 della L.R. n. 23 dd 09/11/2012 e smi, recante la “Disciplina organica sul 

volontariato e sulle associazioni di promozione sociale e norme sull’associazionismo”, prevede in 

particolare la possibilità, in attuazione del principio di sussidiarietà e per promuovere forme di 

amministrazione condivisa, per le organizzazioni di volontariato iscritte nel rispettivo Registro da 

almeno sei mesi, di stipulare convenzioni con la Regione, gli enti e le aziende il cui ordinamento è 

disciplinato dalla Regione e gli enti locali per lo svolgimento di attività e servizi assunti integralmente in 

proprio, di attività innovative e sperimentali, di attività integrative complementari o di supporto a servizi 

pubblici e di attività frutto di co-progettazione tra organizzazioni ed enti pubblici, a condizione che tali 

organizzazioni operino principalmente nel settore in cui si chiede l'intervento e abbiano esperienza 

concreta ed abbiano sostenuto la formazione e l’aggiornamento dei volontari; 

considerato opportuno, quindi, nell’ambito di quanto già deliberato con il provvedimento n. 

813/2007 cit. ed ai sensi della L.R. n. 23/2012 cit, avvalersi di organizzazioni di volontariato per 

instaurare rapporti di collaborazione finalizzati a garantire la partecipazione attiva di tali associazioni 
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nella gestione di attività nell'ambito delle aree di intervento del Dipartimento delle Dipendenze di 

seguito riepilogate: 

 AREA DI 
INTERVENTO OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

A) AREA SOSTANZE 
LEGALI 

Convenzione per la partecipazione attiva dell’Associazione nella gestione e 
nell’organizzazione delle attività delle residenze intermedie per alcolisti 
(RIPA) e dei percorsi di presa in carico dell’utenza afferente alla S.C. 
Dipendenze da Sostanze Legali del DDD 

B) AREA SOSTANZE 
ILLEGALI 

Convenzione per la partecipazione attiva nella gestione di servizi ed attività 
in tema di promozione della salute, di riabilitazione e di reinserimento 
sociale di soggetti con problematiche/patologie da abuso o dipendenza, in 
carico alla S.C. Dipendenza da Sostanze Illegali del DDD 

 

verificato che per la stipula delle convenzioni con le organizzazioni di volontariato si applica il 

comma 2 dell'articolo 14 della predetta L.R. 23/12, che, testualmente, prevede “I soggetti pubblici 

indicati al comma 1 rendono nota la volontà di stipulare le convenzioni secondo modalità dagli stessi 

definite”; 

ritenuto, pertanto, di dare avvio al procedimento volto a individuare le Associazioni di 

volontariato più idonee a garantire la realizzazione delle attività riepilogate nel precedente schema - 

secondo le caratteristiche e con le modalità di cui all’Avviso, e relativi allegati (“Allegato tecnico” e 

“Fac simile di manifestazione d’interesse”), uniti al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale, prevedendo l’erogazione, a titolo di rimborso spese, dei seguenti importi massimi su base 

annua di seguito indicati: 

 AREA DI INTERVENTO RIMBORSO MASSIMO SU BASE ANNUA 

A) AREA SOSTANZE LEGALI Euro 150.000,00.- 

B) AREA SOSTANZE ILLEGALI Euro 152.000,00.- 

 

precisato che gli impegni di spesa sopra definiti trovano disponibilità al budget del 

Dipartimento delle Dipendenze; 

atteso che la selezione dei soggetti ai fini dall’eventuale stipula dei rapporti convenzionali 

avverrà da parte di una commissione appositamente individuata, che valuterà e individuerà 

motivatamente, tra le Associazioni in possesso dei requisiti richiesti che abbiano manifestato il proprio 

interesse al convenzionamento, le più idonee in base ai parametri indicati nell’allegato Avviso; 
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rilevato che il provvedimento è presentato dalla Struttura Complessa Programmazione e 

Controllo Acquisti, che ne attesta la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità e i cui uffici ne 

hanno curato l’istruzione e la redazione; 

sentito il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo  

 

I L  C O M M I S S A R I O  S T R A O R D I N A R I O  

D E C R E T A  

per quanto esposto in narrativa:  

1. di dare avvio al procedimento volto a individuare le Associazioni di Volontariato più idonee 

a garantire la realizzazione di attività nell'ambito delle aree di intervento del Dipartimento 

delle Dipendenze di seguito riepilogate: 

 

 AREA DI 
INTERVENTO OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

A) 
AREA 
SOSTANZE 
LEGALI 

Convenzione per la partecipazione attiva dell’Associazione nella 
gestione e nell’organizzazione delle attività delle residenze intermedie 
per alcolisti (RIPA) e dei percorsi di presa in carico dell’utenza 
afferente alla S.C. Dipendenze da Sostanze Legali del DDD 

B) 
AREA 
SOSTANZE 
ILLEGALI 

Convenzione per la partecipazione attiva nella gestione di servizi ed 
attività in tema di promozione della salute, di riabilitazione e di 
reinserimento sociale di soggetti con problematiche/patologie da 
abuso o dipendenza, in carico alla S.C. Dipendenza da Sostanze 
Illegali del DDD 

 

 

secondo l’Avviso e relativi allegati (“Allegato tecnico” e “Fac-simile di manifestazione 

d’interesse al convenzionamento”), che, uniti al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale, contestualmente si approvano;  

2. di pubblicare il predetto avviso integralmente sul sito internet aziendale. 
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Nessuna spesa consegue all’adozione del presente provvedimento che diviene esecutivo, ai 

sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92 come sostituito dall’art. 50 della L.R. 49/96, alla data di pubblicazione 

all’Albo aziendale telematico. 

  

************** 
        
 
       Il Direttore Sanitario 
  dott.ssa Adele MAGGIORE 

      (Firmato digitalmente) 

 

 

 

  Il Direttore Amministrativo                                                                                
    dott.ssa Cristina TURCO 

      (Firmato digitalmente) 

 

                                  Il Commissario Straordinario 
                                 dott. Nicola DELLI QUADRI 

                                                                                                           (Firmato digitalmente) 
        
 
 
 
 

3 allegati 
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